Il rafforzamento e la qualificazione dei knowledge worker
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Il rafforzamento e la qualificazione dei “lavoratori della conoscenza” è uno degli obiettivi perseguiti attraverso gli interventi oggetto del Protocollo di intesa sottoscritto nell’agosto del 2006 tra Regione Abruzzo, Comitato Regionale di coordinamento delle Università Abruzzesi e Ufficio scolastico Regionale per l’attuazione del Piano 2006 attautivo del POR Abruzzo Ob. 3 2000/2006. 

In particolare l’intervento “Incentivi ai laureati per l’alta formazione tecnico-scientifica, con priorità alla componente femminile da attuare anche con il concorso delle Università abruzzesi” (intervento IC4E nell’ambito della Misura C3), attraverso la erogazione di assegni per attivita’ di ricerca e alta formazione in discipline tecnico-scientifiche intende qualificare i giovani laureati in ambito tecnico – scientifico al fine di metterli nelle condizioni migliori per contribuire allo sviluppo dell’economia regionale e di potenziarne quindi le opportunità occupazionali, sia in riferimento all’ambito della ricerca che del trasferimento dei risultati ai sistemi produttivi locali.

Il target unico dell’azione sono stati gli allievi dei corsi di Dottorato di Ricerca a carattere tecnico-scientifico istituiti presso le tre Università della Regione: L’Aquila (UNIVAQ), Chieti-Pescara ”G. d’Annunzio” (UNICH) e Teramo (UNITE)

Dato che il Dottorato di Ricerca ha spesso carattere interdisciplinare, si è reso necessario individuare i percorsi a carattere decisamente tecnico-scientifico, sulla base dei settori scientifico-disciplinari dei rispettivi tutor: tutti quelli afferenti alle aree tecnico-scientifiche di matematica, statistica, informatica, fisica, chimica, scienze della Terra, biologia, ingegneria, architettura e agraria. I Coordinatori dei Dottorati così individuati sono stati coinvolti nelle fasi preparatorie del programma.

1) La prima azione si è rivolta ai dottorandi, che pur risultati idonei all’ammissione ai Dottorati e inseriti nelle relative attività di ricerca nell’a.a. 2006-7, sono stati esclusi dalle borse di studio triennali, allo scopo previste dalle Università (in parte su fondi MiUR e in parte su fondi propri o di enti/imprese convenzionati). Sono state erogate 69 sostegni, sotto forma di borse di studio annuali, con l’obbligo di un soggiorno di almeno tre mesi in un laboratorio italiano o estero, che comunque è stato sostenuto indipendentemente (azione 2).

Grazie a un esaustivo monitoraggio preliminare, tutte le richieste da parte di allievi ritenuti idonei sono state soddisfatte e la maggioranza delle borse sono state erogate alla componente femminile, come auspicato.

Tab. 1 – Distribuzione delle borse annuali

	Genere
	N° borse

UNIVAQ
	N° borse

UNICH
	N° borse

UNITE
	N° borse

TOTALE
	%

	F
	28
	10
	3
	41
	59%

	M
	14
	14
	
	28
	41%

	TOTALE
	42
	24
	3
	69
	

	%
	61%
	35%
	4%
	
	


2) La seconda azione si è rivolta ai dottorandi iscritti ai Dottorato delle tre Università per l’a.a  2006-07 per sostenerne l’attività di ricerca presso strutture di ricerca estere e nazionali, per un minimo di tre fino a un massimo di dodici mesi. Le borse trimestrali si vengono a sommare alla borsa di studio usufruita dagli allievi e rappresentano un sostegno per le spese di mobilità. Sono state erogate 272 borse trimestrali, rivolte a ca 130-140 allievi.

Anche in questi casi, grazie a un esaustivo monitoraggio preliminare, tutte le richieste da parte di allievi ritenuti idonei sono state soddisfatte e la grande parte borse sono state erogate alla componente femminile.

Tab. 2 – Distribuzione delle borse trimestrali per dottorandi

	Genere
	N° trimestri

UNIVAQ
	N° trimestri

UNICH
	N° trimestri

UNITE
	N° trimestri

TOTALE
	%

	F
	38
	84
	51
	173
	64%

	M
	24
	59
	16
	99
	36%

	TOTALE
	62
	143
	67
	272
	100%

	%
	23%
	53%
	25%
	100%
	


Le destinazioni, scelte dagli allievi e approvate dalle apposite Commissioni di merito, sono state per ca la metà a laboratori italiani, un terzo a laboratori di paesi dell’UE e un significativo 10% a laboratori di paesi extra-europei.

Tab. 3 – Destinazioni dei borsisti (dottorandi)
	Paese
	N° trimestri

UNIVAQ
	N° trimestri

UNICH
	N° trimestri

UNITE
	N° trimestri

TOTALE
	%

	Italia
	35
	63
	47
	145
	53%

	Unione Europea
	23
	50
	16
	89
	33%

	
	Gran Bretagna
	3
	14
	22
	8%
	8%

	
	Francia
	8
	8
	17
	6%
	6%

	
	Spagna
	6
	5
	15
	6%
	5%

	
	Germania
	2
	4
	8
	3%
	3%

	
	Belgio
	1
	3
	6
	2%
	2%

	
	Paesi Bassi
	
	5
	5
	2%
	2%

	
	Irlanda
	
	2
	4
	1.5%
	1.4%

	
	Macedonia
	2
	1
	3
	1.1%
	1.1%

	
	Danimarca
	
	2
	2
	0.7%
	0.7%

	
	Finlandia
	
	2
	2
	0.7%
	0.7%

	
	Portogallo
	
	2
	2
	0.7%
	0.7%

	
	Austria
	1
	
	1
	0.4%
	0.4%

	
	Romania
	
	1
	1
	0.4%
	0.4%

	
	Slovenia
	
	1
	1
	0.4%
	0.4%

	Altri Paesi europei
	1
	9
	2
	12
	4%

	
	Svizzera
	
	6
	8
	3%
	3%

	
	Croazia
	
	2
	2
	0.7%
	0.7%

	
	Norvegia
	
	1
	1
	0.4%
	0.4%

	
	Turchia
	1
	
	1
	0.4%
	0.4%

	Paesi extra-europei
	3
	21
	2
	26
	10%

	
	Stati Uniti
	2
	12
	14
	5%
	5%

	
	Canada
	
	7
	9
	3%
	3%

	
	Sudan
	
	2
	2
	0.7%
	0.7%

	
	Giappone
	1
	
	1
	0.4%
	0.4%

	Estero
	27
	80
	20
	127
	47%

	TOTALE
	62
	143
	67
	272
	100%


3) La terza azione si è rivolta ai neo-dottori di ricerca, che hanno conseguito il titolo di dottorato nelle tre Università, per sostenerne l’attività di ricerca post-dottorato presso strutture di ricerca estere e nazionali per un minimo di tre fino a un massimo di dodici mesi. Sono state erogate 33 borse trimestrali, rivolte a ca una quindicina di allievi. 
Tab. 4 – Distribuzione delle borse trimestrali (post-doc)
	Genere
	N° trimestri

UNIVAQ
	N° trimestri

UNICH
	N° trimestri

UNITE
	N° rimestri

TOTALE
	%

	F
	6
	16
	6
	28
	85%

	M
	
	5
	
	5
	15%

	TOTALE
	6
	21
	6
	33
	100%

	%
	18%
	64%
	18%
	100%
	


Le destinazioni dei post-doc sono pienamente coerenti con quelle dei dottorandi, riportate in precedenza.

Tab. 5 – Destinazioni dei borsisti (post-doc)
	Paese
	N° trimestri

UNIVAQ
	N° trimestri

UNICH
	N° trimestri

UNITE
	N° trimestri

TOTALE
	%

	Italia
	4
	9
	4
	17
	52%

	Paesi dell’UE
	
	8
	2
	10
	30%

	Spagna
	
	3
	2
	5
	15%

	Gran Bretagna
	
	3
	
	3
	9%

	Germania
	
	2
	
	2
	6%

	Paesi extra-europei
	2
	4
	
	6
	18%

	Stati Uniti
	1
	4
	
	5
	15%

	Giappone
	1
	
	
	1
	3%

	Estero
	2
	12
	2
	16
	48%

	TOTALE
	6
	21
	6
	33
	


PROSPETTIVE

Sia la prima che la seconda azione sono nella fase di prolungamento, grazie a risorse aggiuntive fino al prossimo giugno,  e di estensione anche nei confronti di destinatari che non erano stati ammessi in esito ai precedenti bandi. 

Il sostegno finanziario ai dottorandi senza borsa si è rivelato di cruciale importanza e se ne auspica senz’altro la continuazione
Il sostegno finanziario dei soggiorni trimestrali di ricerca a dottorandi e post-doc ha avuto un eccezionale successo e se ne auspica la continuazione, con alcuni aggiustamenti:

· privilegiare i laboratori esteri (a meno di istituzioni nazionali di evidente eccellenza)

· modulare gli importi sulla base del Paese prescelto (differenti costi del viaggio e delle permanenze)
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